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Introduzione 

Ambrosia è un’ importante causa di allergia non solo nel Nord America ma anche in alcuni paesi europei (1). In Italia, le prime segnalazioni relative alla presenza di questo 

polline in aria risalgono al 1981, e le prime concentrazioni significative sono state segnalate nel Nord Italia nel 1988 (2). La pericolosità di Ambrosia è legata a diversi fattori: 

possiede un granulo pollinico di circa 20 µm di diametro che a causa di tali dimensioni può penetrare nei primi tratti dell’apparato respiratorio più facilmente di altri (3), produce 

elevate quantità di polline (4); la sua produzione pollinica aumenta con l’aumento di CO2 nell’aria (5): i suoi allergeni possono essere veicolati dal microparticolato atmosferico 

(6). Inoltre la soglia di scatenamento della reazione allergica , almeno per i pazienti più sensibili, è assai bassa (1-3 p/m3 d'aria) (7). 

In genere i lavori aeropollinici riportano dati medi giornalieri ma, in accordo con Käpylä (1981) (8), le concentrazioni polliniche massime nel giorno (ad esempio picchi biorari) e 

la durata delle fasi con alte concentrazioni sono probabilmente più importanti ai fini della prevenzione delle pollinosi rispetto alle medie giornaliere comunemente usate per la 

diagnosi. Il presente lavoro riguarda il dettaglio biorario della concentrazione in aria del polline di Ambrosia durante gli anni dal 2000 al 2003. Il campionamento è stato 

effettuato nella stazione di monitoraggio Aeropollinica Bioraria OB/OG (Orto Botanico/Osservatorio Geofisico) dell'Università di Modena e Reggio Emilia. Tale stazione ha 

operato dal 1992 fino alla fine del 2003.  

Conclusioni 

In accordo con i periodi di fioritura e con quanto osservato durante gli anni di monitoraggio il polline di Ambrosia è presente in aria per un arco di tempo limitato che occupa 

principalmente l'estate e l'inizio dell'autunno, con massimo mensile in agosto. Rispetto alla soglia di scatenamento delle reazioni allergiche che è assai bassa (1-3 p/m3), 

durante gli anni esaminati i valori soglia sono stati superati molte volte e sostanzialmente tra la seconda metà di agosto e la prima metà di settembre. Tale periodo si configura 

quindi come il più “a rischio” per i pollinosici allergici ad Ambrosia. 

Per quanto riguarda il suo andamento biorario, esso ha un picco in tarda mattinata (10.00-12.00), poi mantiene  buoni livelli fino al tardo pomeriggio (16.00-18.00). 

Interessante è notare che il  picco di concentrazione tra le 10.00 e le 12.00  è stato registrato in agosto anche in Croazia nel 2002-2004 (9), mentre in Francia è stato 

osservato tra le 9.00 e le 11.00 (10). 

Riportare questa informazione sui Bollettini Aerobiologici può risultare assai utile ai pazienti allergici per poter programmare le loro attività all’aperto. 

Il polline di Ambrosia è sempre presente anche se non è mai molto abbondante nella pioggia pollinica (da 0,3% a 1,2% spettro annuale). Tuttavia si può osservare un 

andamento di decisa crescita  nel 2002 e più lieve nel 2003, in accordo con il generale aumento osservato in vari paesi europei e in molte città italiane, messo in relazione sia 

con la diffusione delle specie sinantropiche sia con l'aumento di produzione pollinica in presenza di un aumentato inquinamento atmosferico (11). A questi elementi è da 

aggiungere una componente dovuta a un trasporto a lunga distanza, più volte segnalato per la pioggia pollinica delle città di Parma, Mantova, Firenze e Pistoia (12). 

Risultati e discussione 

Negli anni esaminati il polline di ambrosia è presente sempre nei 

mesi da luglio a ottobre con una somma annuale che varia da un 

minimo di 159 p/m3 per il 2001 a un massimo di 840 p/m3 nel 

2002 (Fig.1). Il totale annuale è in media di 393 p/m3. 

Ambrosia è presente con una certa continuità solo nei mesi di 

agosto e settembre nei quali si registrano i valori maggiori di 

concentrazione (totali mensili agosto: 179 p/m3 2000, 104 p/m3 

2001,  236 p/m3 2002, 195 p/m3 2003; totali mensili: Settembre: 

68 p/m3 2000, 49 p/m3 2001, 582 p/m3 2002, 91 p/m3 2003), 

mentre negli altri mesi i totali mensili sono bassi (< 10 p/m3, con 

l'eccezione di luglio 2000 con 16 p/m3). Ad eccezione del 2002 

durante il quale settembre è il mese di maggior presenza di 

Ambrosia, per gli altri anni tale mese è agosto.  

Le concentrazioni giornaliere presentano valori apprezzabili in 

agosto e settembre e tali valori sono superiori al valore soglia 

scatenante l’allergia per 35 giorni all’anno, in media. I giorni con i 

valori maggiori sono sempre registrati alla fine di agosto e inizio di 

settembre (27 ago/2000, 30 ago/2001, 9 sett/2002, 26 ago/2003). 

Per quanto riguarda l'andamento biorario, per l’anno 2000, il 

valore massimo biorario di 174 p/m3 è stato registrato nella fascia 

oraria dalle 10.00 alle 12.00, il giorno 15 agosto; per il 2001: 

valore max 73 p/m3 sempre nella fascia oraria dalle 10.00 alle 

12.00, il giorno 25 agosto; per il 2002: valore max 504 p/m3  

fascia 12.00-14.00, il giorno 2 settembre; per il  2003: valore max 

288 p/m3 fascia 10.00-12.00, il 26 agosto. Il massimo del periodo 

in esame è dunque stato 504 p/m3. Le rispettive medie giornaliere 

sono state: 16 p/m3 (2000), 20 p/m3 (2001), 271 p/m3 (2002), 80 

p/m3 (2003).  

Per il mese di agosto le medie biorarie  sono in aumento dalle 

prime ore del mattino fino a raggiungere un picco generalmente 

nella fascia oraria 10.00-12.00,  i valori si mantengono alti fino alle 

16.00-18.00  per poi calare verso sera. Nel mese di settembre il 

picco invece è spostato di 2 ore (fascia 12.00-14.00) (Fig.2). 
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Fig. 1  Somma annuale delle concentrazioni giornaliere di Ambrosia a Modena  

Fig. 2  Variazione della conc. bioraria di Ambrosia durante gli anni 2000-2003 
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Andamento giornaliero di Ambrosia a 
Modena (stazione bioraria Orto 

Botanico/Osservatorio Geofisica) negli 
anni 2000-2003 

Materiali e metodi 

I dati relativi al campionamento pollinico sono stati ottenuti con Spore Trap volumetrico VPPS 2000 Lanzoni, a 

testata settimanale, situato a circa 15 m di altezza sul tetto del Dipartimento di Fisica (35 m s.l.m., 44°40'N, 

10°55' E). I vetrini sono stati allestiti e letti secondo gli standard codificati dall'AIA. Le letture sono state 

effettuate su base bioraria: ogni vetrino è stato suddiviso in dodici fasce biorarie. 
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